
 

 

1. Requisiti per l'ammissione al Corso di Laurea Magistrale in Ingegneria elettrica 

Per l’iscrizione al Corso di Laurea Magistrale in Ingegneria Elettrica sono previsti, in ottemperanza all’art. 6 comma 2 

del DM 270/04 e con le modalità di seguito definite e più dettagliatamente riportate nel Regolamento didattico del Corso 

di Laurea Magistrale, specifici criteri di accesso riguardanti il possesso di requisiti curriculari e la verifica obbligatoria 

dell'adeguatezza della personale preparazione dello studente. Detti requisiti prevedono, tra l’altro, la documentata capacità 

di utilizzare correttamente, in forma scritta e orale, almeno una lingua dell'Unione Europea oltre l'italiano, con riferimento 

anche ai lessici disciplinari.   

 

1.1 Requisiti curriculari 

Per essere ammessi al Corso di Laurea Magistrale in Ingegneria Elettrica occorre essere in possesso della Laurea, ovvero 

di altro titolo di studio conseguito all'estero riconosciuto idoneo. I requisiti curriculari per l’ammissione sono 

automaticamente posseduti dai laureati dei corsi di Laurea in Ingegneria Elettrica istituiti presso questo Ateneo, ai sensi 

del D.M. 509/99 e del D.M. 270/04, in quanto i crediti formativi universitari del curriculum attivo sono dichiarati 

integralmente riconoscibili per l’immatricolazione al corso di Laurea Magistrale in Ingegneria Elettrica.  

Lo studente in possesso della Laurea ex D.M. 509/99 o ex D.M. 270/04, diversa da quella in Ingegneria Elettrica presso 

l’Ateneo Federico II, potrà essere ammesso al Corso di Laurea Magistrale in Ingegneria Elettrica se avrà acquisito nella 

precedente carriera un numero minimo di 105 CFU per gli insiemi di settori scientifico-disciplinari di seguito riportati: 

a) Minimo 39 CFU per i SSD: MAT/03, MAT/05, MAT/07, ING-INF/05, FIS/01, CHIM/07;  

b) Minimo 36 CFU per i SSD: ING-IND/31, ING-IND/32, ING-IND/33, ING-INF/07 (N.B. I CFU acquisiti nella 

precedente carriera nei suddetti settori scientifico-disciplinari nell’ambito di percorsi “Professionalizzanti” possono non 

essere ritenuti validi dalla CCD del Corso di Studi ai fini del raggiungimento dei “CFU minimi”); 

c) Minimo 30 CFU per i SSD: ING-IND/08, ING-IND/10, ING-IND/13, ING-IND/15, ING-IND/16, ICAR/08, ING-

INF/01, ING-INF/04. 

La CCD del Corso di Studi in Ingegneria Elettrica, eventualmente avvalendosi di un’apposita commissione istruttoria 

nominata dal Coordinatore, valuta i requisiti curriculari posseduti dal candidato e ne riconosce i crediti in tutto o in parte. 

La CCD dispone le modalità attraverso le quali lo studente può effettuare le eventuali integrazioni curriculari, da 

selezionare, in ragione dell’entità e della natura delle integrazioni richieste, tra le opzioni seguenti: 

1) integrazioni curriculari da effettuare anteriormente all’iscrizione, ai sensi dell’art. 6 comma 1 del D.M. 16 marzo 2007, 

mediante iscrizione a singoli corsi d‘insegnamento attivati dall’Ateneo e superamento dei relativi esami di profitto, ai 

sensi dell’art. 16 comma 6 del RDA; 

2) iscrizione ad un Corso di Laurea che dà accesso automatico al Corso di Laurea Magistrale con abbreviazione di 

percorso ed assegnazione di un Piano di Studi che prevede le integrazioni curriculari richieste; 

3) iscrizione al corso di Laurea Magistrale con assegnazione di un Piano di Studi che prevede le integrazioni curriculari 

richieste, in coerenza con l’art. 6 comma 3 del D.M. 16 marzo 2007. Questa opzione contempla la possibilità che le 

integrazioni curriculari richieste comportino un numero complessivo di CFU superiore a 120. 

 

1.2 Verifica della personale preparazione dello studente 

I criteri per l’automatica ammissione dello studente al Corso di Laurea Magistrale in relazione all’adeguatezza della sua 

personale preparazione sono i seguenti: 

1) essere in possesso del titolo di Laurea in Ingegneria Elettrica conseguito presso l’Ateneo Federico II a completamento 

di un Corso di Laurea al quale l’interessato si è immatricolato anteriormente al 1 settembre 2011; 

2) se la condizione precedente non è verificata, soddisfare quanto previsto nella tabella seguente: 

 

provenienti da Federico II provenienti da altri Atenei 

D1=D2 D1=D2+1 D1≥D2+2 D1 qualunque 

M ≥ 21 M ≥ 22.5 M ≥ 24 M ≥ 24 

 in essa M è la media delle votazioni (in trentesimi) agli esami di profitto per il conseguimento del titolo di Laurea che 

dà accesso al Corso di Laurea Magistrale, pesate sulla base delle relative consistenze in CFU; D1 è il numero di anni 

di corso impiegati dallo studente per conseguire la Laurea; D2 è la durata normale del percorso di studi. 

Richieste di ammissione al Corso di Laurea Magistrale da parte di studenti in difetto dei criteri per l’automatica 

ammissione saranno esaminate dalla CCD che valuterà con giudizio insindacabile l’ammissibilità della richiesta, 

stabilendo gli eventuali adempimenti da parte dell’interessato ai fini dell’ammissione al Corso. La CCD potrà esaminare 

il curriculum seguito dall’interessato, eventualmente prendendo in considerazione le votazioni di profitto conseguite in 

insegnamenti caratterizzanti o in insegnamenti comunque ritenuti di particolare rilevanza ai fini del proficuo svolgimento 



del percorso di Laurea Magistrale, ovvero predisponendo modalità di accertamento (colloqui, test) per la verifica della 

adeguatezza della personale preparazione dello studente. 

 

 

1.3 Conoscenza di una lingua comunitaria 

In relazione alla capacità di utilizzare correttamente, in forma scritta e orale, almeno una lingua dell'Unione Europea oltre 

l'italiano, con riferimento anche ai lessici disciplinari, lo studente dovrà avere conoscenza della lingua inglese o di altra 

lingua dell'Unione Europea, oltre l'italiano, almeno di livello B2 secondo il Common European Framework of Reference 

for Languages.  

La Commissione di Coordinamento didattico determinerà le modalità di accertamento del su citato livello di conoscenza 

della lingua e quelle eventuali per il suo conseguimento durante il percorso formativo del Corso di Laurea Magistrale.  

Agli studenti, che hanno la cittadinanza in Paesi in cui l’inglese sia una delle lingue ufficiali e/o che abbiano conseguito 

la laurea presso un’istituzione in cui gli insegnamenti siano impartiti in inglese, non è richiesta alcuna certificazione; gli 

interessati devono, comunque, presentare idonea documentazione. 

 

 


